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I metalmeccanici discutono le scelte per il contratto 

«Porteremo 
in fabbrica 
80 mila giovani» 

Come utilizzare il part-time 
e il contratto formazione-
lavoro - Non la riduzione 
generalizzata, ma una gestione 
dell'orario che aumenti 
la produttività 
e l'occupazione 

La Maiiiom- «l'i conii .mi «i 
4 di fallo già iiprrla e non 
• I prptpnl.i rei l.iiiu-iilc rulli"' 
Una pur* |Mitil.t t n o m i n a t i ­
va r h r po««a ««««ITI' giorjta 
•eparal-inicnlc, .il ili fuori del 
p iù v.i».to 'roi i lro ili potei e 
aprrlo nel p.ie-r. I l I r t i elio 
d i ronfionlo »i è .uni.ilo pie-
( Ì M I K I O eoli lirttrzz..i; |.i po­
di) in gioco è il ^ovtino pulì-
hl i ro i le l l ' t i oiioini.i per . i l l .u-
gare lu-c pioi |ul l i \ , i e occiip.t-
• innr , In C IM» coli l i .nio. p,t<-
iprrl i l i r la l inc i <i iic-n-lilirii-
stai .i elle piinl.i .ni li il .i pura 
»taliiH//.i/.ione, .ill 'inlci no «Iel­
la qu.ile il filili,ic.ilo f inuio-
ni come pino e.nule «li eoii-

• CIIMI. 

Se que-lo è lo «fonilo in 
Cui ti colloca, i) d i lu i t i lo nel 
i i in\ i inr i i to tini|jcjl<*, nella 
FL.M e fra l i re\e nelle mi ­
gliaia di a w i n l d c u operaie 
che »i terranno, non -.uà fu­
r i le r l.iiitn meno lilci.ilc. Ite-
• la , peiò, il felino r o m i u -
cinirnlo della net c-sil.'i e poi-
•lliilil.'i di i.i^^iunucH- una 
t in le- i i initaiia elle -in un 
conti iliulo iiiipoiliiuU' alla M I -
bigione dei nodi più intr ical i . 

Le (|iic.-tioni decisive da af­
frontare con i l cnnliaiio t i -
guardano l'ampliami-ulo dei 
poteri di coiio-cen/a e di in-
Icrvenlo Mill'impit"!.! e nel 
lerr i lnr io; la nioilifiea/ioue dei 
regimi di orario Icpita ul-
l'ailllieiilo eoule-liiiilt' dell'oc-
ciipazioiie e della produzioni-* 
la ridefini/.ioiii: eouiplej<i\a 
della - Inut i l i Liliale sia 
ri«pclto alla ipialifie.i/ione clic 
•il eamliiamenlo radicale ilej*li 
{•titilli .<al.iii.ili legali al l 'an­
zianità. 

La diicii-i-ioiic nella l'I^M 
Ita fallo emergere la conxin­
zinne elie la criM dcll ' indii-
• Ir ia italiana pana in modo 
olililigalo Rllravrr-o il «iipc*-
rameiilo delle condizioni che 
impediscono, denlro l'organi---
zazinne ilellil prodiizioue, una 
rrPM'ila della produttività 
enmple<-iva del lavoro e del­
la sua qualità. K' posiihi lr , 
quindi , definire, partendo ll. l l-
l'e<perieuza di questi anni e 
arriccliendol.i ulteriormente, 
iin"in«ieine di que-lioni r i -
vemlicatixe -lilla prima par­
te dei conienti r sulla mo­
dif ica/ione dei regimi di ora­
r io , roti In «copi» di ricon­
segna rr pienamente ai conci­
gli di fabbrica, alle teglie dei 

ili-occupati, ai giovani, all 'or-
gaui/./a/.ione Ieri i loii. i lc del 
• iiidaealo una capacità ili in­
tervento diletto sulle que-lioni 
decisive della prodii/ioiit ' e 
della proil i it l ivilà, del lavoro 
e della Mia di- l i ilni/.ione. 

IVi i - i . imo ad una lete di po­
tei i d i e api a nuove po-- ibi l i -
là di coll imilo -ul derenlra-
iiieulo piodul l ivo, il lavoro 
ueio i- i l doppio lavino, -o l ­
la politica delle a--uu/ ioi i Ì e 
i pioce-- i di fin ma/ ione pio-
fe' - iouale. lY i i - iamo alla l i -
ciliegia di poter contrattale 
nelle i iupie-e un nunieio coni-
ple<-ivo di occupa/ione a tem­
po pa i / ia le . ma aggiuntiva, 
in modo da incerile nella pro­
duzione i giovani, sia appl i ­
cando la u 'IH') » aia gem-i a liz­
zando il conti allo xluilio-la-
voio. 

A qualcbe commentatore 
polla apparile « -cii-.idinii.i-
le ». ma noi -i.inni i umi l i l i 
d ie non è un'utopia peli-aio 
a obiettivi ri levanti di 70-110 
mila giovani in fabbrica «in 
pine .1 lempo par / ia le , -ia 
pine non definit ivamente. 
O l i o , quoto è un obiettivo 
politico, non una tiii-in.i da 
intruditi re per decreto e rag­
giungerlo dipemleià, quindi , 

Utilizzazione 
e processi di 

\ o i crediamo, più concre­
tamente, d i r sia possibile .«»•-
guire una -dada clic ica l i / z i . 
pai temili dal Sud. eondi/ ioi i i 
nuove di i l t i l i /za/ ione degli 
impianti e di ampliamento 
delle capacità produttive, .ni­
d i e uttr.iveiAo nuovi regimi 
di orai io d ie producano occu­
pa/ione a^giunliva ( i t t i l i / / . i t i -
do. in tal c.i-o, la f i - ra l i /z . i -
/ ione a coperllira degli oneri 
der ivant i ) . Nel Nord si può 
collcrelamelile operare in que­
sta direzione nelle imprese 
in cui proce-i-i di ristruttura-
/ ione niellano in di-cil«-i<nie 
i l ivel l i di occupazione. 

.Non riduzione generalizza­
ta. quindi , imi piuttosto l'av­
vio di nuove condizioni, di 
nuovi molli di getl ionr dello 
orario. Certo, dove la pesan­
tezza e la uocivilà delle man-
«inni (-i pensi alle lavora­
zioni a caldo) tengono - sem­
pre più lontani i lavoratori 
e aprono la possibilità di ini-

dalle uo-lie capatila di ge­
stione. 

Si può obiettate elle que-la 
linea non poi la ull.i cei le/za 
ilcll 'occupa/ionc -ubilo e non 
-obi per i xiovaui, ma -ap­
pianili beni-- imo die l'occii-
pa/ione pei liiauenle non e un 
l i -ul la lo definibile con un 
ciiutiallo, ma il piodolio ili 
un pioce--o, non -empie li­
neali', di coiiqui-le pa i / i a l i . 
I.o >le--o dica-i pei la que-
•liiille dell 'orai io di lavoio: 
pei d ie pioillica eff i l l iv .Ulul i ­
le nuova occupa/ione non ba-

• la def iui ie una volta per 
tutte e Milla i .ula il livello 
dell 'orai io •elliin.ih.lle, ma 
incoi le coinvolgete l 'oigaiu/-
/azione i leH'i inpir- ,1, le - t r i -
Ir di politica inilu-lri . i le, e 
(pei cbé no?) la io-cici i /a dei 
l.ivni alni i. 

l'aro peri bé non niel l iamo 
po--ibi le balleic in que-to con-
tial lo la -li.ul.i di una ihl i i -
/ ione gl'Ilei . i l i / / . I l . l ll( ll 'ill .11 in 
• ell imaiiale. Quindi , non -a-
i filiti* t'n> rellu mi-ur . i ie -il 
que-lo ponili la volontà <i i i-
veuilicaliva u di que-la o quel­
la parie della F I .M o la -aia 
aiitonoiuia rispetto al quadro 
politico o a una -aia parte 
privilegiala. 

degli impianti 
ristmtturazione 

piegare maiioilopcia immigra­
ta dal Terzo mondo, ),i fititi-
/ ioue ilell'ui ai io -i impone, 
ambe come -Inuiiei i lo per r i ­
valutale il lavoro in.uni.ile 
el iminale paiai lo--al i colili.nl-
dizioiii nel lueiealo del lavo­
ro, consentire d ie i giovani 
di-occupati - i ocii'iiliiio ili 
nuovo vfi--o l.i fallili i ra . 

Aiicbe la parie -alali.i le del 
contralto non può pre-cinile-
re i laH'oblell ivo centrale del-
l'oc cupa/ione. Non -ubi per-
elle la quota «li d i - l r ibu/ ioi le 
del reddito -pellaule ai lavo­
ratori *>i difende anebe birri— 
meiilamlo i l numero dei lavo­
ratori , ma perebé occorrerà r i ­
muovere dentro la busta pa^a 
gli oitacoli alla e-pnii-ione del­
la ba-e |iroduttiva e occupa­
zionale. 

Saranno, cosi. M-rlte sala­
riali d ie non i-onfiuiirano «il­
io « modera/ione ». né lauto 
meno rediment i , . indir per­
ebé quanto verrà cbie<to dal­

la F I . M (ben lontano dalle 
ài) mila l ire sostenute da qual­
cuno) "D'i ei verrà elargito, 
ma -.ara duramente rompii-
- lalo. lai - F I . M vuole certo 
rispondere positivamente alla 
c-igeii/a ili r idurre l ' in l la-
ziolie auebe al l iaver-o n e l l e 
relciliiilive e di l i fonua del 
salano eli** ciiii-enl.iiio nel 
tempo una il i iuinii / ioiie del 
l.i--o di ere-cila del eo-to del 
lavoro. Ma la novità limi Na­
ia la quaiili là (elle lena coli­
lo, appunto, della linea ge­
nerale del -iudacalo e delle 
compatibilità con le «ile .»cel- . 
l e ) , la novità più li levaiite 
ii legala alla t inn i t i la del sa­
lario e ui cambiamenti d ie 
al suo intorno inleiidiamii 
dcleitnili.il e. 

Si traila di def iui ie una 
scala di valuti ptofe-- ional i , 
di lapponi coinple--iv i e al-
l ' intcìno delle calegoiie, più 
i i-pondetile alla - i lua/ ioi ie in 
giado di v alni i / / . i ie le capa­
cità priife-sioiiali reali indi­
viduali e i i i l le l l ive. In -o- lan-
/ a . occiuie co-li niie ;.:i .iilu.il­
lud i le un nuovo -i-li ' i im d ie 
col i i-pomla ai ci i l e i ! di pe-
lequ. i / ione, di maggioie tigua-
- l i a i i / a al l ' inl iTi io della ca-
legni ia. d ie -aldi meglio 
tecnici e impiegati agli ope-
l. l i . I il tas-ello ili que-la nuo­
va struttili a è la inlt oilii/.ioue 
di scatti di anzianità in t i ­
fi a f i - - a ; perebé la automa-
licita di una pal le con«Ì-lt-ii-
le della er*'-cila salariale ba 
finito per configurarsi, -n-
pcallulto per tecnici e impie­
gati. coinè un piemio di fé-
della e ne ba limitato foi le-
uieiili* l'aiiloiiouiia conlialln.i-
le. Hluccare alcuni di que-l i 
ai i toi i ial i -mi, significa, invece, 
recuperate -p.i/.io alla nego­
zia / ione del - iudacalo. 

l'iI'Ì in generale, dobbiamo 
sostituire ad una scala pro­
fessionale monetizzala e ebe 
non corrisponde ai veri l ivel­
li di qualif ica, un sistema 
retributivo e un'organizzazio­
ne del lavoro d i e consenta 
non di frenare, ma di valoriz­
zare la profes-ìinnalilà e, 
qu indi , di rendere più «deside­
rabile » lavorare ncH'indti-
- t r ia . K' un rompi lo , quindi , 
ili grande re-piro politico e 
culturale. Altro d i e a contratti 
al ribasso »! 

Pio Galli 

I sindacati bocciano il piano 
del Cipi per la navalmeccanica 

Il giudizio del coordinamento nazionale del settore è « decisamente negati­
vo » - Penalizzati occupazione e Mezzogiorno - A colloquio con alcuni delegati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La bozza di pia­
no per la navalmeccanica che 
il Cipi ba presentato al Par­
lamento è stata bocciata dal 
coordinamento nazionale del 
settore. I delegati liguri e 
quelli giunti da Napoli. Mon-
falcone. Palermo, Ancona. Li­
vorno. Massa Carrara. Taran­
to. Trieste. Venezia e Messi­
na ne banno di>...-iisso per due 
giorni nella Lega della Fini 
di Sestri Ponente prima di 
pronunciarsi ufficialmente. 
Poi sono usciti dal riserbo: il 
loro giudizio è e decisamente 
negativo >. 

K' una bozza di piano — di­
cono — che punta al ridi­
mensionamento della naval­
meccanica e alla riduzione 
dell'occupazione diretta con 
ripercussioni, immediate e nel 
medio perìodo, estremamente 
negative sull'indotto. Non so­
lo: non tiene neppure conto 
della parziale modifica che 
sta emergendo negli orienta­
menti della CEE rispetto alle 
indicazioni contenute nel pia­
no Davignon. Insomma d'Ita­
lia. ancora, una volta, rischia 
di essere l'unico paese che 
tende a indebolire ulterior­
mente il potenziale produttivo 
del settore navalmeccanico». 

Con una capacità produtti­
va che s'è attcstata sulle 500 
mila tonnellate di stazza com­
pensata. -10 mila circa occu­
pati e un indotto the ne oc­
cupa due o tre volte tanti il 
comparto navalmeccanico può 
giocare un ruolo ds tutto ri­
lievo nell'economia nazionale-
E questa è l'indicazione - -
la richiesta — s.aainta dal 
le lotte di que-ti anni, do! 
la quale, però, non si trova al­
cuna traccia nella bozza di 
piano <kl Cipi. Anzi: € l'ulte­
riore diminuzione del poten­
ziale produttivo aprirebbe gra­
vissimi problemi occupaziona­
li rendendo inoltre impossibi­
le una gestione dell'intero set­
tore >. e Gli 800 miliardi di 
stanziamenti previsti — pro­
segue la nota — ripropongo­
no una visione assistenziale 
del settore senza risolvere ì 
problemi strutturali >. 

E' in questa ottica che si 
colloca la prospettata chiu­
sura immediata della Naval-
eud di Napoli « dei cantieri 
Pietra Lifure. un'ulteriore di­
minuita» di 1.000 posti di la­

voro, il blocco del turn over. 
la cancellazione dell'attività 
di costruzione dai cantieri 
CNR di Palermo. La conse­
guenza è che vengono pena­
lizzate «ulteriormente le real­
tà produttive del .Mezzogior­
no ». 

Dice Carmine Lista, dele­
gato di Napoli: « Alla Naval-
Stid finora sono stati spesi 
li dei 15 miliardi di investi­
menti previsti. Sulle prospet­
tive di sviluppo della Naval 
Sud è aperto un dibattito che 
da anni impegna tutta la cit­
tà di Napoli- La «inclusione. 
dopo attente analisi sull'evo­
luzione del mercato, è stata 
l'unanime riaffermazione del­
la validità di una sua presen­
za sul mercato. Lo stesso pia­
no regolatore ha recepito que­
sta conclusione. Chiudere la 
Navalsud significherebbe non 
solo perdere nell'immediato 
350 posti lavoro ma vorreb­
be dire anche avviare all'e­
stinzione l'intero settore na­
valmeccanico dell'area napo­
letana. Quella decisione met­

terebbe in pericolo quasi nove " 
mila posti di lavoro ». [ 

Ai CNR di Palermo lavora- | 
no 3.200 operai e circa 500 j 
impiegati. L'attività (obietti- ! 
vo finale del piano azienda­
le) è duplice: al 70 |>er cen- ' 
to riparazioni navali, al 30 ; 

per cento costru/ioni. Dice Ni­
colò Scotto: « La prospettata 
chiusura del settore di co­
struzione non ci eomince af­
fatto perchè ci precipitereb­
be in una crisi senza uscita. 
Le sole riparazioni navali non 
possono assicurare un carico 
di lavoro adeguato per tutti 
i dodici mesi dell'anno e le 
costruzioni assicurano la con­
tinuila produttiva proprio nei 
momenti di flessione degli or­
dini nelle riparazioni. Quindi. 
il nostro giudizio sulla "boz­
za" è negati vo. cosi coinè è 
negativo il disegno che pun­
ta alla costituzione di una so­
cietà autonoma e al consc­
guente distacco del cantiere 
di Palermo dal gruppo CNR». 

Ma anche al Nord, oltre 
al cantiere di Pietra Ligure, 

Bilancio dello sciopero 
degli autonomi nelle FS 
ROMA - - Momento dP bi­
lanci dello sciopero Indetto 
ieri l'altro dagli autonomi 
dell» Fisafs e dai fascit i 
della Cisnal. nelle ferrovie. 
I promotori dell'abitazione 
parlano in termini trionfali­
stici di adesioni massicce e 
di quasi totale paralisi del 
traffico. I dati complessivi 
sul!e 24 ore di astensione par­
lano di un'adesione del 9.9 
per cento della categoria con 
punte elevate fra i macchi­
nisti (leggermente inferiori. 
pero, al precedente sciope­
ro). fra 11 personale di sta­
zione e quello viaggiante (in 
aumento). Per quanto ri­
guarda il traffico oltre il 70 
per cento del treni viaggiato­
ri ha. s i i pure con grosse dif­
ficoltà, circolato. 

A gludltio della Federazio­
ne unitaria di categoria (SII, 
Saufi, Sluf) h»nnc aderito 
allo sciopero 7-8 mila ferro­
vieri iscritti all'organlziaito-
ne autonoma, 4-5 mila non 
Iscritti ad alcun sindacato e 
solo marfinalmtnt* lavorato­
ri iscritti al tre alndacatl con­

federali. Il rifiuto dell'ipote­
si d'accordo contrattuale 
che vorreliliero ! diriger»!, del­
la Fisafs te con loro i fasci­
sti e «nclie il partilo libe­
rale» non c'è Ce. invece, 
affermano i sindacati unita­
ri. una « ade.iione di massa » 
all'Intesa e alia più ampia 
strategia confederale che ha 
come fulcro la riforma azien­
dale. Non mancano » incer­
tezze e male.-»-.er? » In alcu­
ne realtÀ produttive a cui la 
Federazione unitaria ri-pon­
dera «senza stravolgere l'im-
r s t a z i o n e complessiva che 

generalmente condivisa dai 
lavoratori ». 

Fisafs e fascisti puntano a 
giudizio di Sfi, Saufi. Sluf 
a determinare una « reazio­
ne a catena del pubblico Im­
piego contro le peculiarità 
riconosciute ai ferrovieri dal­
l'accordo». ma la loro area 
di Influenza si ridurrà ra­
pidamente con la conclusio­
ne del contratto che awierà 
«un processo di profondo 
cambiamento nella condizio­
ne normativa • retributiva e 
di lavoro del ferrovieri », 

ci sono punti gravi di crisi 
ai quali la t bozza » non of­
fre risposte in positivo. L'ital-
cantieri di MonfnIcone, ad 
esempio, con i suoi 4.900 di­
pendenti. Dice Sergio Paren-
/an: «Abbiamo il cantiere 
navale più moderno d'Euro­
pa. e proprio qui è il maggio­
re punto di crisi nelle co-
stru/ioni. La scelta, è noto. 
fu quella «lei superi-olossi del 
mare. Il boom seguito alla 
chiUMir.i ili Sue/ ci oin^tnù 
ia co->tru/ione di 18 petrolie­
re da 2a.'{ mila tonnellate di 
portata. Il crollo è venuto 
con la riapertura del cana-
••• t* la CTÌM del petrolio. L'esi­
genza |KT noi è di adeguare 
le no-trf produzioni alle nuo­
ve realtà «lei mercato. Sia­
mo deci-a a batterci contro 
oiini ulteriore restringimento 
dell'attività: se ciò avvenis­
se .si avvier«'bbe un proces­
so irreversibile che portereb­
be alla scomparsa dal nostro 
territorio della navalmecca­
nica e di una gran parte del­
l'indotte :. 

Boccinta. dunque, la < boz­
za di piano » del Cipi. il coor­
dinamento rilancia le sue pro­
poste: determinare con chia­
rezza sjli obiettivi di fondo 
ai quali ispirare il piano set-
t«,riule: ii :\u\.*u.-ata analisi 
«lei settore rispetto alle esi­
genze attuali e prevedibili dei 
traffici via mare e. in que­
sto contento, realizzare il pia-
po Kii.-tnare adeguando la con­
sistenza cklla flotta pubblica: 
affrontare con concretezza il 
problema del credito navale: 
acquili brio del'n struttura in­
dustriale rispetto al Mezzo­
giorno: ruolo prioritario alle 
a/iende pubbliche. « rispettan­
do gli impegni di assumere 
in un unico ente di gestione 
tutta la cantieristica pubbli­
ca ilri. Efim. Gepi), dando 
nel contempo corso agli impe­
gni produttivi già assunti». 

Su queste proposte il con­
fronto pr«> ê<lerà a ritmo ser­
rato sia con le forze politi­
che che con gli Enti locali 
t- le Regioni. E. intanto, sa­
rà richiesto un incontro con 
i presidenti dei due rami del 
Parlamento. Un ampio dibat­
tito si svolgerà in tutti i can­
tieri nella settimana compre­
sa fra TU e il 16 settembre. 

Giuseppe Tacconi 

v «mme. 

Per l'autunno 

i braccianti 
* * * i 

si orientano così 
Il dibattito per preparare la vertenza 

, contrattuale - Costituito un gruppo di 
lavoro - 30 ottobre pronta la piattaforma 

NESSUN LICENZIAMENTO AL MARALDI 
Nessuna riduzione di mano d'opera negli stabilimenti meccano-siderurgici Mara ld i . E' quan­
to stabilisce il piano di risanamento e ri lancio del comparto mesto a punto dagli esperti del 
« pool » di banche Interessalo alla salvezza del gruppo (15 aziende: sei saccarifere e 9 mec­
cano-siderurgiche). Non si conoscono ancora gli altr i aspeiti del plano. GI I zuccherifici 
M a r a l d i , intanto, hanno ripreso a funzionare a pieno r i tmo, mentre proseguono le trattat ive 
con il Consorzio nazionale bieticoltori per l'acquisto degli impianti saccarifer i . Nella foto: ma­
nifestazione a Roma del lavoratori del M a r a l d i . 

Liquichimica in Basilicata: 
la Fide chiede un confronto 
ROMA — Doix) la decisio 
ne presa ieri dal comitato 
permanente dell'ICIPU si 
aprono anche per gli sta­
bilimenti della liquichimica 
di Tito e Ferrandina. in 
Basilicata, prospettive mio 
ve. In un primo temixi e-
sclusi dal piano chimico. 
coinvolti nel «rack «li le­
sini i due complessi sem­
bravano abbandonati a se 
stessi. Ma hi lotta degli 
operai — ricordiamo che 
la settimana scorsa cin­
quemila lavoratori hanno 
manifestato proprio a Fer­
randina — è riuscita a 
sbloccare la situazione e 
ha indotto l'ICIPU ad im­
pegnarsi « a sostenere V 
azione di risanamento del­
le Gttività industriali in 
Basilicata, in concorso con 
gli altri istituti e aziende 
di credito, in proporzione 
alle esposizioni di ciascun 
ente, sulla base di un pia­
no di risanaménto valido, 
portato avanti da forze im­
prenditoriali • e sostenuto 
dal governo >. Il risana­
mento per Tito e Ferran­

dina. tuttavia, avverrà « in 
un momento successivo ». 
Che significa in concreto? 
Quali saranno esattamente 
i tempi e i modi'.' Queste 
MXH) le domande alle «inali 
rispondere ora e su que­
sto teneiio il .sindacato 
vuole andare ad un con 
creto confronto con la con 
t roparte. 

Si era diffusa anche la 
notizia, proveniente da am­
bienti bancari, che per i la­
voratori lucani si farebbe 
ricorso alla cassa integra­
zione: ma questa indiscre­
zione (come è stato pò» ac­
certato) è per ora priva di 
fondamento. Anche la 
FULC ha smentito che vi 
sia una decisione in tal 
.senso e ha. anzi, sottolinea­
to che prima di parlare di 
cassa integrazione occor­
re aprire delle trattative 
e discutere sulle scelte da 
compiere. Anzi, il sinda­
cato attende, in tempi stret­
ti la presentazione dei pro­
grammi di risanamento e 
farà pressione in tal sen­
so nei prossimi giorni. 

IAÌ VOLO della cassa in­
tegrazione si è iliffusa tra 
ì lavoratori e ha creato 
sorpresa e malumore, in 
«liianto sembrava che ci 
.-.i potesse trovare di fron 
te ad un fatto compililo 
pr.m.i ancora che venisse 
ingaggiata una discussione 
di merito tra .sindacati 
e controparte. Così non è. 
naturalmente e, anche se 
l'ipotesi della cassa inte­
grazione è stata fatta l'ai 
tro ieri durante la riunio 
ne «lei comitato permanen­
te. la FULC ha assicurato 
che non c'è stato niente 
di ufficiale in tal senso 
e che. come abbiamo già 
detto, il sindacato vuole. 
prima di ogni altra cosa. 
discutere il piano di risa­
namento e i suoi tempi di 
realizzazione. 

Ursini. intanto, ha con­
fermato le disponibilità. 
dopo pegno sulle azioni 
Liquichimica concesso al-
riCIPCI. a «lepositare il 
pacchétto di azioni SAI co­
me garanzia per i cre­
ditori. 

ROMA — Vn bracciant" 
agricolo a tempo indetermi 
nato in 20 province dal Nord 
al Sud, guadagna — paga ba 
se e contingenza — 280 mila 
lire al mese, t'n bracciante 
di Bologna (caso unico) ne 
guadagna 3IU mil i lire. I-c 
«lifferenze aumentano poi se 
nel conto si mette ali-he la 
LontiMttHiiunc ai titolata. Ec­
co uno «lei problemi — ovvia­
mente non l'unno e cortamen­
te non il più importante — 
che stanno di fronte .il dibat­
tito interno ai sindacati brac 
ciantili relativo alla prossima 
scadenza del contralto tpn 
mi mesi del prossimo anno). 
Il problema che Federbrac 
cimiti C(iIL. Fisba CISL e 
Hisba U1L si sono già jmsti è 
«niello, appunto, del riordino 
retributivo superando. «Imi 
quo. il frazionismo salariale. 

Una riunione di segreteria 
per avviare il dibattito con 
trattuale si è svolta venerdì. 
C'è. già stato quindi, « iiri 
primo confronta degli oricn 
tomenti scaturiti dagli orga 
nisini dirigenti dei rispettivi 
sindacati di categoria in or­
dine alla finalità e ai conte­
nuti della piattaforma riven­
dicativa * (interessa un mi­
lione e mezzo di lavoratori). 

Come si è conclusa questa 
prima riunione? Con la ve 
rifica - - lo afferma un co­
municato ufficiale della se­
greteria della Feilc razione 
«Ielle tre organiz/a/ieiu — 
« che esistono significative 
coni ergerne ed alcune posi­
zioni articolate ». 

Sul piano operativo: è .sla­
to formato un gruppo di la­
voro che in tempi brevi do­
vrà definire l'ipotesi di ri­
chieste, < operando per supe­
rare le differenze di valuta. 
zione emerse ». L'obiettivo è 
quello «li essere in grado di 
presentare la piattaforma al­
le controparti entro il 30 ot­
tobre. L'intento, insomma, è 
«lucilo di stringere al massi­
mo i tempi. Se non esistono 
ancora richieste precise e de­
finite, è possibile Jierò indi­
viduare alcune linee sulle 
quali i sindacati intendono 
muoversi (e sulle quali sem­
brano esserci — come dice la 
nota della segreteria — < st-

gnificative convergenze »). 
In primo piano si presenta 

un arco di rivendicazioni che 
puntano a rendere più stret­
to e concreto il rapporto tra 
gli investimenti previsti dal­
le nuove leggi «li piano — 
quelle per l'agricoltura c P?r 

il Sud — e i livelli di occupa­
zione. Si può parlare di un 
, ontratUi ferteincnte ancora­
to alla legislazione prodotta 
soprattutto iti questi ultimi 
tempi «lai Parlamento. 

Un altro capitolo è quello 
riguardante l'applicazione del­
le tariffe e delle norme con­
trattuali anche per render*» 
più autorevole lo stesso con­
tratto nazionale: M tratta, in 
pratica, di addentrarsi in 
«inolia autentica foresta costi­
tuita dalle evasioni «U'ile leg­
gi e dei contratti nelle «piali 
si è M-inpre distinta la gran­
de agraria. I-a qualificazi«*ie 
professionale raccoglierà un 
altro gruppo di richieste fra 
le quali (inolia di una miglio­
re e più puntuale definizione 
dei profili professionali. 

Per i pioblemi dello svilup­
po dell'agricoltura una del­
le questioni sulle quali i sin­
dacati vogliono aprire un con­
fronto anclu* con la battaglia 
contrattuale è quello dal pas­
saggio delle coltivazioni da 
estensive ad intensive lad­
dove vengono avanti le co­
struzioni di opere irrigue. 

Questo gruppo «li problemi 
m n esauriste certo tutti 1 
contenuti della piattaforma 
contrattuale «lei braccianti. 
rispecchiano comunque alcu 
ni gruppi di problemi come 
il salario, l'occupn/iopc. lo 
sviluppo dell'agricoltura. Car­
dini sui quali deve reggersi 
(e deve passare) un contrat-

' to moderno. 
Insieme alla vertenza con­

trattuale degli operai agrico­
li. le tre organizzazioni por­
ranno alla Confagricoltura 
l'esigenza di porre fine — por 
quel che riguarda il contratto 
«logli impianti agricoli — « al­
l'intollerabile discriminazio­
ne » operata verso Fedcrbrac-
cianti e Uisba a livello nazio­
nale e anche verso la Fisba 
a livello territoriale. . 

f. m. 

Al rasoio da buttare 
manca una cosa: una lama intera. 
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Gillette Platinimi Plus 
perché una lama intera 

ti dà più di una mezza lama 
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